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     CAMERA DEI DEPUTATI 
V Commissione Bilancio 

A.S. 2807 - Conversione in legge del decreto-legge 19 febbraio 2026, n. 19, Ulteriori disposizioni 
urgen0 per l’a3uazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e in materia di 

poli0che di coesione 

Le osservazioni dell'ANP 

1. Premessa 

L’ANP (Associazione nazionale dirigen4 pubblici e alte professionalità della scuola) intende so<oporre 
all'a<enzione della Commissione alcune osservazioni in relazione al decreto-legge in ogge<o, nella fase della 
sua conversione parlamentare (A.C. 2807), con specifico riferimento alle disposizioni di cui agli ar4coli 18 e 
19, dire<amente inciden4 sull'organizzazione del sistema scolas4co e sul governo delle is4tuzioni scolas4che. 

Il decreto si inserisce nel quadro delle riforme previste dalla Missione 4, Componente 1 del PNRR, 
ar4colandosi a<orno a qua<ro assi di intervento par4colarmente rilevan4 per il comparto scolas4co:  

- la Riforma 1.1 in materia di is4tu4 tecnici e professionali 
- la Riforma 1.3 rela4va alla riorganizzazione del sistema scolas4co  
- la Riforma 2.1 concernente il reclutamento dei docen4  
- la Riforma 2.2 riguardante la formazione dei dirigen4 scolas4ci, del personale docente e tecnico-

amministra4vo. 

A ques4 si aggiunge, con l'ar4colo 19, il complesso delle misure di supporto e monitoraggio necessarie a 
garan4re la corre<a a<uazione degli inves4men4 del PNRR di 4tolarità del Ministero dell'istruzione e del 
merito. 

Premessa la condivisione dell'impianto complessivo del provvedimento, che risponde a esigenze di 
semplificazione, efficienza e a<uazione tempes4va degli obieTvi del PNRR, l'ANP ri4ene necessario segnalare 
talune cri4cità e prospe<are alcune modifiche migliora4ve, in vista della garanzia del buon funzionamento 
delle is4tuzioni scolas4che e della qualità del servizio reso alle comunità. 

2. Aspe- di de0aglio 

a) Mobilità docen/, formazione in servizio e reclutamento (Ar/colo 18) 

L'ar4colo 18 del decreto interviene su una molteplicità di materie tra loro interconnesse, tu<e riconducibili 
all'esigenza di dare a<uazione alle riforme stru<urali del sistema scolas4co previste dal PNRR. In via generale, 
si apprezza lo sforzo di razionalizzazione norma4va che il decreto persegue, pur esprimendo riserve su talune 
scelte di cara<ere tecnico come di seguito illustrato. 

Con riferimento alla mobilità del personale docente – comma 1, le0era a) – il decreto demanda alla 
contra<azione colleTva integra4va l'individuazione di ulteriori criteri, consentendo deroghe alla permanenza 
triennale nell'is4tuzione scolas4ca sede di svolgimento del periodo di formazione e prova. Si esprime una 
posizione cri4ca nei confron4 di tale impostazione che comprime la con4nuità didaTca, vero e proprio valore 
fondante del sistema educa4vo e fa<ore determinante per la qualità degli apprendimen4, specie nelle scuole 
che accolgono nuove immissioni in ruolo. Consen4re deroghe alla permanenza minima rischia di minare 
proprio quelle condizioni di stabilità che il legislatore dovrebbe invece preservare e rafforzare e che ha inteso  
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incen4vare con la previsione dell’ar4colo 1, comma 593-bis della legge 27 dicembre 2017, n. 205. A giudizio 
dell'Associazione, la norma andrebbe riformulata in modo da subordinare eventuali deroghe a condizioni 
tassa4ve e rigorosamente circoscri<e, evitando che la leva contra<uale possa essere u4lizzata in maniera 
indiscriminata a scapito della con4nuità del servizio. Sarebbe poi defini4vamente risolu4vo che in futuro 
trovasse piena applicazione la norma restriTva sul triennio di permanenza, so<raendola a ultronei interven4 
contra<uali. 

a) all'articolo 13, comma 5, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Ulteriori criteri integrativi possono essere 
previsti in sede negoziale nell'ambito delle prerogative assegnate dal contratto collettivo nazionale di lavoro alla 
contrattazione integrativa sulla mobilità, nel rispetto degli obiettivi stabiliti dalla Missione 4, Componente 1, 
Riforma 2.1 del PNRR.»; 

PROPOSTA EMENDAMENTO ANP 

Dopo le parole “del PNRR” aggiungere “, limitatamente alla mobilità per l’anno scolastico 2025/2026” 

 

Per quanto aTene alla formazione in servizio di cui al comma 1, le0era b), il decreto ridefinisce i parametri 
di accreditamento degli en4 formatori, unificandoli in un'unica direTva ministeriale con l'obieTvo dichiarato 
di razionalizzare un sistema a<ualmente frammentato. Si condivide la finalità della disposizione ma al 
contempo si reputa essenziale che la sudde<a direTva fissi standard qualita4vi rigorosi e verificabili, idonei 
a scongiurare la proliferazione di soggeT privi delle necessarie competenze pedagogiche e scien4fiche. In 
questo quadro, la Scuola di Alta Formazione deve essere preservata nella sua funzione di eccellenza e presidio 
qualita4vo del sistema forma4vo, senza che la semplificazione amministra4va ne comprima le preroga4ve. 

 

b) all'articolo 16-ter: 

1) al comma 2, la lettera a) è sostituita dalla seguente: «a) definizione di orientamenti per l'accreditamento delle 
istituzioni deputate ad erogare la formazione di cui al presente articolo, ai fini dell'adozione della direttiva del 
Ministro dell'istruzione e del merito di cui al comma 8 e verifica dei requisiti indicati dalla direttiva;»; 

2) al comma 8, secondo periodo, le parole: «Fermo restando l'accreditamento dei soggetti già riconosciuti dal 
Ministero dell'istruzione come enti accreditati per la formazione del personale della scuola, sono» sono sostituite 
dalla seguente: «Sono» e le parole: «un'esperienza almeno quinquennale nelle attività di formazione in favore dei 
docenti svolta in almeno tre regioni» sono soppresse; 

3) dopo il comma 8, è inserito il seguente: «8-bis. L'accreditamento degli enti di formazione e la qualificazione delle 
associazioni professionali e disciplinari ai fini della formazione continua in servizio del personale scolastico è 
disposto con la direttiva di cui al comma 8.»; 

4) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Formazione in servizio continua e incentivata e valutazione degli 
insegnanti». 

PROPOSTA EMENDAMENTO ANP 

Invece di sopprimere le parole «un'esperienza almeno quinquennale nelle attività di formazione in favore dei 
docenti svolta in almeno tre regioni» sostituirle con le seguenti: “un'esperienza almeno triennale nelle attività di 
formazione in favore dei docenti svolta in almeno due regioni” 
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In materia di reclutamento dei docen4, il comma 2 introduce una modifica al meccanismo di graduazione dei 
candida4 negli elenchi regionali, stabilendo che il posizionamento avvenga esclusivamente in base al 
punteggio o<enuto nelle prove scri<e e orali, con esclusione della valutazione dei 4toli. Tale scelta risponde 
all'esigenza di ovviare alle discrepanze interpreta4ve registrate dalle commissioni di concorso in sede di 
valutazione delle cer4ficazioni presentate dai candida4. Si considera favorevolmente l'uniformazione dei 
criteri seleTvi, nella misura in cui essa garan4sce maggiori obieTvità e comparabilità dei risulta4, riducendo 
i margini di contenzioso amministra4vo che hanno cara<erizzato le procedure concorsuali degli ul4mi anni. 

Quanto alla riforma degli is4tu4 tecnici e professionali (comma 3), il decreto modifica il parametro di 
riferimento per la determinazione del numero massimo di classi aTvabili nella scuola secondaria di secondo 
grado a decorrere dall'anno scolas4co 2026/2027: l'anno da prendere a riferimento diventa il 2024/2025, in 
luogo del 2023/2024 originariamente previsto. Si tra<a di un aggiustamento tecnico opportuno, in quanto 
consente di allineare la pianificazione dell'offerta forma4va a una fotografia più aggiornata della distribuzione 
degli iscriT, riducendo il rischio di decisioni organizza4ve basate su da4 non più rappresenta4vi dell'effeTva 
domanda. 

b) Dimensionamento scolas/co, esoneri e ordinamento ATA (Ar/colo 18) 

Il decreto reca disposizioni in materia di dimensionamento della rete scolas4ca che vengono valutate nel 
complesso posi4vamente. A beneficio delle is4tuzioni scolas4che delle regioni che hanno ado<ato i piani di 
dimensionamento per l'anno scolas4co 2026/2027, il comma 4 prevede lo stanziamento di risorse aggiun4ve 
pari a 19 milioni di euro per l'aTvazione di incarichi temporanei di personale amministra4vo, tecnico e 
ausiliario fino al 30 giugno 2027. Si tra<a di un riconoscimento concreto dei disagi organizza4vi che il processo 
di razionalizzazione della rete impone alle comunità scolas4che interessate, e l'Associazione ne apprezza la 
portata. 

Parimen4 apprezzabile è la previsione in base alla quale le is4tuzioni scolas4che interessate dal 
dimensionamento vengono considerate come scuole autonome ai fini della determinazione dell'organico del 
personale ATA, applicando i parametri propri delle singole scuole ogge<o di accorpamento. Ciò evita che il 
dimensionamento si traduca in una riduzione del con4ngente di personale di supporto, con effeT nega4vi 
sull'efficienza amministra4va e sulla qualità dei servizi eroga4 alle famiglie e agli studen4. 

Sul versante degli esoneri e semiesoneri, il comma 5 prevede che siano messe a disposizione ulteriori 
posizioni di esonero o di semiesonero dall'insegnamento nelle is4tuzioni scolas4che dimensionate, entro un 
limite di spesa di 9 milioni di euro per l'anno scolas4co 2026/2027. Si accoglie con favore tale misura che 
risponde a un'esigenza reale e urgente: le is4tuzioni scolas4che coinvolte in processi di fusione o 
accorpamento si trovano a ges4re una fase transitoria di complessità organizza4va eccezionale, in cui il 
supporto di figure professionali dedicate alla ges4one amministra4va rappresenta un presidio indispensabile 
per la con4nuità del servizio. 

Con riguardo al personale ATA, il comma 7 proroga di un anno la decorrenza del nuovo ordinamento 
professionale previsto dalla contra<azione colleTva vigente, fissando l'entrata in vigore all'anno scolas4co 
2027/2028. La revisione dei criteri rela4vi alle dotazioni organiche di tale personale, già prevista dal CCNL del 
comparto “Istruzione e ricerca” 2019-2021, viene invece inserita senza riferimen4 temporali vincolan4. Si 
prende a<o di queste disposizioni chiedendo che il rinvio non si traduca in un'ulteriore dilatazione dei tempi 
di a<uazione di un riordino a<eso da tempo, la cui realizzazione è condizione necessaria per rispondere 
adeguatamente alle mutate esigenze organizza4ve delle scuole. 
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c) Misure di controllo, monitoraggio e supporto alla realizzazione degli inves/men/ PNRR (Ar/colo 19) 

L'ar4colo 19 è dedicato anche alle misure urgen4 per la prosecuzione delle aTvità di verifica e controllo 
connesse alla realizzazione degli inves4men4 del PNRR. Si esprime un giudizio globalmente posi4vo 
sull'impianto della norma che affronta ques4oni opera4ve di rilevante impa<o per le is4tuzioni scolas4che. 

In relazione alla composizione del Gruppo di supporto, il comma 1 riduce da cento a se<anta il numero dei 
docen4 e degli assisten4 amministra4vi impegna4 in tale stru<ura, i quali saranno impiega4 esclusivamente 
presso il Ministero dell'Istruzione e del Merito, venendo meno la loro presenza anche presso gli Uffici 
Scolas4ci Regionali. Si osserva come tale ridimensionamento abbia una sua comprensibile ra&o poiché le 
aTvità di supporto sul PNRR, giunto nella sua fase finale, sono oramai di competenza esclusiva del livello 
centralizzato.  

Di par4colare rilievo e meritevole di apprezzamento è la disposizione di cui al comma 1, le0era b) che sposta 
al 2027 il vincolo di des4nazione delle risorse u4lizzate per la realizzazione dei progeT PNRR, consentendo 
pagamen4 anche successivi ai termini di scadenza originariamente previs4. Si tra<a di una misura di grande 
importanza opera4va in quanto garan4sce con4nuità nell'erogazione delle risorse ai soggeT a<uatori, 
preservando la realizzabilità dei progeT anche in presenza di fisiologici ritardi procedurali. Si esprime piena 
condivisione di tale scelta che risponde a una delle cri4cità più frequentemente segnalate dalle is4tuzioni 
scolas4che nella ges4one delle risorse del PNRR, reiteratamente portata all’a<enzione del Ministero 
dell’Istruzione e del Merito da parte della scrivente Associazione. 

Per quanto concerne le équipe forma4ve territoriali (EFT), il comma 2 ne proroga l'opera4vità per l'anno 
scolas4co 2026/2027. Tali stru<ure, composte da ven4 docen4 in posizione di comando presso gli USR e 
l'Amministrazione centrale e da cento docen4 esonera4 dall'aTvità didaTca, stanno fornendo un contributo 
determinante nell'accompagnamento delle is4tuzioni scolas4che nella ges4one amministra4va e di 
rendicontazione dei progeT PNRR. Si accoglie con favore la proroga, ritenendola pienamente gius4ficata dal 
valore aggiunto che le EFT hanno dimostrato di saper generare nei singoli territori regionali, e chiede che la 
loro aTvità possa proseguire con adeguate risorse e un mandato opera4vo chiaro. 

Par4colarmente significa4va è anche la disposizione di cui al comma 3 rela4va al supporto tecnico-
amministra4vo alle is4tuzioni scolas4che e agli en4 locali per la finalizzazione dei progeT PNRR e del 
Programma Nazionale (PN) “Scuola e competenze” 2021-2027. L'Unità di Missione è chiamata a garan4re tale 
supporto fino al 31 dicembre 2026 per i progeT a valere sul PNRR, ma con4nuerà ad operare anche per le 
annualità successive, in relazione all’a<uazione del PN 2021-2027. Si rileva con favore come, de facto, la 
norma non fissi un termine defini4vo per l'opera4vità dell'Unità di Missione, la quale potrà dunque 
con4nuare la propria aTvità per tu<a la durata del Programma Nazionale. Ciò rappresenta una garanzia 
importante per le is4tuzioni scolas4che che dovranno confrontarsi con le specifiche complessità procedurali 
del PN 2021-2027 (in par4colare, per la rendicontazione delle aTvità) per un arco temporale considerevole. 
A tal fine il legislatore consente alle scuole di avere una solida stru<ura ministeriale di riferimento. 

3. Conclusioni 

Il decreto-legge 19 febbraio 2026, n. 19 configura un intervento ar4colato e per mol4 versi necessario che 
affronta ques4oni di rilevante impa<o organizza4vo e is4tuzionale per il sistema scolas4co italiano in una fase 
cruciale di a<uazione del PNRR. Si apprezza l'orientamento complessivo del provvedimento che si muove 
nella direzione di una maggiore razionalizzazione del sistema, di un rafforzamento del supporto alle scuole e 
di una semplificazione delle procedure. 

Tu<avia, alcune disposizioni richiedono a giudizio dell'Associazione una riflessione più approfondita in sede 
parlamentare. In par4colare, la disciplina della mobilità docente in deroga alla permanenza triennale 

mailto:segreteria@anp.it
http://www.anp.it/


 
 

Viale del Policlinico 129/A - 00161 Roma 06 
44243262 - 06 44245820 

segreteria@anp.it - www.anp.it 
 
 

necessita di una riformulazione che garan4sca la con4nuità del servizio educa4vo come valore primario e non 
sacrificabile. Analogamente, la revisione dei criteri di accreditamento degli en4 formatori dovrà essere 
accompagnata da meccanismi effeTvi di controllo qualita4vo, affinché la semplificazione amministra4va non 
si traduca in un abbassamento degli standard forma4vi. 

Le misure a sostegno delle scuole dimensionate, la proroga delle équipe forma4ve territoriali, la flessibilità 
nei termini di spesa nell’ambito del PNRR e la con4nuità dell'Unità di Missione per il PN 2021-2027 
cos4tuiscono risposte concrete a esigenze reali che l'Associazione ha da tempo segnalato e che ora trovano 
finalmente un riconoscimento norma4vo. Tali interven4 contribuiscono a costruire un ecosistema 
amministra4vo più solido a supporto delle is4tuzioni scolas4che che rappresentano il terminale a<ua4vo di 
un sistema di riforme dalla portata storica. 

Alla luce delle considerazioni svolte, l'ANP esprime un orientamento favorevole al provvedimento, con alcune 
osservazioni in relazione alle disposizioni sopra evidenziate, rendendosi disponibile a fornire ogni ulteriore 
contributo tecnico u4le ai lavori della Commissione. 

 

Roma, 5 marzo 2026 

                                             

 

mailto:segreteria@anp.it
http://www.anp.it/

